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CRONACA POLITICA 

Ier l’altro al Politeama a Roma. riuni- 
ronsi i delegati delle Associazioni operaie. 
Presiedeva Ciurri ‘socialista legatario. 

La commissione riferì ‘le pratiche che 
fece presso il Governo, il quale promise 
pel 15 febbraio d’impiegare ‘parecchi ope- 
rai nei nuovi lavori. 

Si pronunciarono discorsì e si votò un, 
ordine del giorno, col quale si stabilì di 
aspettare fino al 15 febbraio. 

— ll ministro Luzzati è stato colto dalla 
tebbre che. arrivò a 41 gradi. Gli misero 
le vesciche di ghiaccio sulla testa. I me- 
dici. accorsi al suo capezzale dichiararono 
non trattarsi di febbre prodotta da. influ- 

enza, ma di febbre gastrica. 

—. Il Don Chisciotte annunziava la 
nomina del conte d'Arco ad ambasciatore 
a Parigi; la notizia è infondata. 

Il conte D'Arco non ha manifestato 
nessun desiderio di questa nomina e il 
ministero nessun acceno a farla. Mai. se 
ne parlò fra ministri. 

La nomina dell'ambasciatore a Parigi 
non si farà subito. 
obbligare subito Menabrea, vecchio ottan- 
tenne, a sloggiare rapidamente e dargli an 
successore. Si aspetterà un certo tempo 
per nominare il successore, non essendovi 
nessuna ragione di urgenza. 

‘L’Italie dà per certa la nomina di Res- 
sman ad ambasciatore a Parigi. 

+ A semplice titolo di cronaca ripor- 
tiamo dal Caffaro il seguente dispaccio da 
Roma: i 

«Se Ja parte finanziaria del progetto di 
legge suli Catenaccio alle opere d’arte, per 
la conservazione ;del patrimonio. artistico 
nazionale. presentata. da Villari, verrà re- 
spinta, il ministro Villari. presenterebbe 
le sue dimissioni. E 
‘Nei crocchi ministeriali, parlandosi «di 

‘ questa eventualità, si fa il nome di  Bon- 
ghi quale successore di Villari. Però in 
questo caso sorgerebbero contestazioni da 

«parte di alcuni ministri. » 

— Nelle perquisizioni fatte a Villa 
Sciarra a Roma si sequestrarono venticin- | 
que dei cinquanta quadri sottratti alla gal- | 
leria.. 

— Gli ‘ultimi. dispacei confermano: la-no- |, 
tizia che il direttore .del. Credit Anstalt, 
Blum. pascià, si è recato a Parigi e Lon- 
dra per gettare le basi dell’operazione fi- 
nanziaria occorrente . per. abolire il corso 
forzoso nell'impero austro-ungarico e per 
sostituire il. tipo metallico auro a. quello 
d’argento. at 
Si tratta di ritirare i biglietti di Stato 

a corso forzoso di 1, 5, 50 fiorini, ascen-’ 
denti a 360 milioni ‘di  florini, perciò un 
prestito in oro di circa‘ 250 milioni; :80 
milioni trovansi già ‘nelle casse del tesoro. 
Inoltre il nuovo fiorino. avrebbe il valore 
esatto di due. lire. 

L'operazione avrebbe luogo graduata- 
mente in 2 ovvero in 3 anni. Pel momento 
l’Austria Ungheria non venderebbe affatto 
il ‘suo ‘argento. 

Tale riforma sarà seguita dalla conver- 
| sione di quasi tutti i prestiti austriaci ed 
ungheresi e delle obbligazioni ferroviarie 
austro-ungheresi. Così lo Stato ricaverà 
grati parte delle somme necessarie pel ser- 
vizio del nuovo. prestito e non avrebbe da 
chiedere che 5 o 8 milioni di fiorini alle 
imposte. 

A 

Non sembra corretto | 

‘AL QUADRUPEDE 
BARDUSCANO 

La Ditta Bardusco, degna d’istoria 
e di poema, — pare impossibile ! 
-— ha in casa un tesoro e non lo 
sa usufruire. 

Ci spieghiamo meglio e tosto. 
Ha ai suoi servizi un povero - dia- 
volo, già innanzi con l’età, a cui fa 

tirare il carretto dalla sua fabbrica 
di metri e cornici fino alla stazione 
ferroviaria ‘e viceversa, e lo paga 
settimanalmente pochino, pochino, 
mentre potrebbe far servire da qua- 
drupede il direttore. del. suo. foglio 
quotidiano, che è uomo: ancora nel 
fiore: dell'età, bene ispallato, alto, e 

le di cui parti tenere posteriori, re- 

sisterebbero anche al peso di pa- 

materiale di sorta. 
Forse per farlo trottare un po’ 

più alla lesta, e secondò richiede- 
rebbe l'urgenza del caso, di quando 
in quando, . occorrerebbe qualche 
buona frustata; ma, via, anche l'a- 

‘ sino, ‘bestia immortalata dal. Guer- 
razzi, Va soggetto a prendere dei 
calci da parte dell’uomo, animale 
molte volte, meno ragionevole di 
lui. i 

Eppoi, l'asino; ha un. cervello, e 
il quadrupede barduscano non l'ha; 
e siecome il cervello, è per un es- 

i sere pensante, la sede di tutto: del 
dolore, dell’amore, dell’ ira, della 
generosità, della furberia, della cat- 
tiveria, dell’ onore; del delitto, della 
poesia, della musica, della matema- 
tica, della virtù, del - vizio, del li- 
bello, ‘della verità, della. calun- 
nia, della. vanità, . deila sapienza, 
della cupidigia, dell’'avarizia, della 
prodigalità, dell’astuzia, dell’'abbie- 
zione, dell’infamia, come del 
sacrificio il più sublime e della più 

+ 

i 

nel sopportar le persone moleste, e 
via, via dicendo, — così, sprovvisto 

essendo quel. quadrupede bardu- 
scano: di. molecole  fosforescenti e 
quindi sensibili, — frustata più, fru- 
stata meno, certo è che non gli re- 

:‘cherebbe nocumento alcuno. E sa- 
rebbe come battere su di una pelle 
di tamburo, dato, ma non concesso, 
che la nelle delle parti posteriori 
dello: scrittore che ci ha surrogati 
in un: posto, dal quale, non. vede- 
vamo l’ora di liberarci, potesse es- 
sere con quaiche lume di criterio, 
paragonata alla. pelle di tamburo, 
specialmente adesso che i tamburi 
non suonano più nelle ritirate serali 
del nostro esercito regio. 

. E continuando proprio a parlar 
di tamburi, si. leggeva tempo fa, 
che il ministro della guerra ideato 
avesse di ripristinarne l'uso. Senon- 

î 
i 

recchi quintali senza soffrirne danno 

santa rassegnazione e della pazienza 

chè par che la cosa, vada un po' | 

per le lunghe ; ma dovesse anche 
tornar in vigore domani, stia pur 
certo l’articolista a base di..... del 
Frigoli, non più fuso, che da appo- 
sita intelligente commissione all’uo- 
po nominata, la pelle sua posteriore, 
sarebbe, caso mai, scartata, al con- 

i corso. Per quanto famoso fosse il | 
| suonatore, non potrebbe da quella 
pelle che cavare dei suoni così in- 
grati e molesti all’ oreechio da in- 
vocare da Dio, come un dono. spe- 
ciale, la..sordità per. non. sentirli. 

Ma, avendo ora un po’ divagato, 
torniamo «al primiero argomento, 
che era questo: perchè mo’ la casa 
Bardusco, speculativa com’ è, non 
‘pensa a valersi del suo quadrupede 
di. redazione, per fargli tirare il 
carretto, sia dallo stabilimento dei 

metri e cornici alla stazione fer- 
roviaria, che viceversa? 

Gente che passa per aver tanto 
ACUM... industriale ed economico | 

e pensa così poco, al proprio inte- | 
rosse pecuniario l.... o 
‘Ma, così è purtroppo, e a nol 

non rimane altro che piegare il capo 
innanzi ai fatti compiuti. 

Per ciò dobbiamo rivolgerci al 
quadrupede, e pur sapendo di spre- 
car penna, carta ed inchiostro, fa- 
vellargli così : 

O quanto era meglio che  conti- 
nuato avessi tu nel. primo tuo me- 

stiere di salumajo, anzi che far ge- 

mere i torchi, complici innocenti sì, 

ma degni di compianto puranco, per 

essere costretti a mostrare al pub- ; 

blico il tuo immane lavoro di cre- 
tinerie. Almeno, e forse sarebbe le- 
cito sperarlo, innanzi’ ascendendo 

con gli anni, appreso forse avresti 

a tagliar con misura, prestezza ed 

eleganza una fetta di salame o di 

mortadella, e ti sarebbe stata  ri- 

sparmiata la. vergogna di conden- 

sare in un articolo di fondo pieno 

tua scienza letteraria che non va 

più in là, di quella per avventura 

posseduta da un analfabeta qualun- 

que; quando tu quadrupede sì, ma 

neppur circonciso, osi sputacchiar 

giudizj intorno ® libelli e libellisti, 

confondendo nella crassa ignoranza 

non ‘superata in te che dalla boria 
e dalla posa, la critica doverosa 

dello scrittore sugli uomini e sulle 

cose, alla voluttà, direm così, di dif- 

famare per diffamare. 

E dire che in questi di, avesti 

l'onore, non certo meritato, di avvi-- 

cinare un, Pietro Sbarbaro, che de- 

nunziato esso. pure. dalla cosidetta 

stampa onesta quale libellista, dimo- 

strò con quella dottrina che tutti cer- 

tamente gli riconoscono, essere stato 

un lidellista a suoi tempi, anche Dante 

Alighieri :. essere anzi la sua « Di- 
vina Commedia» nel suo insieme, 

un bidello. 

‘di lincette e di reticenze, tutta la ; 

Secondo la stampa onesta di cui 
tu o quadrupede barduscano, ti erigi. 
quasi a maestro, è un libellista, 
perciò un diffamatore, colui che non 
agita il turibolo di sotto alle narici. 
dei potenti, e i potenti stessi, tutti 
i dì non adula. i 

E per incensare, profumare, adu- 
lare, sei proprio capitato a puntino. 
in una casa editrice di. un foglio 
che non vive altro se non per eser- 
citare una sì alta e degna mis-. 

| sione. 
Diverti e divertiti dunque. Salta, 

piroetta, fa il  ginnastico, il clown, 
e tutto quel che è più accetto e 
gradito alla progresseria. 

Bada però che una volta o l’altra, © 
in luogo deî ceffoni e dei calci, a 
cui ‘sogliono d’ ordinario ricorrere i 
mascalzoni soltanto, non tocchi, a 
te quadrupede maestro di moralità 
politico-sociale, di dover. rispondere 
innanzi al tribunali, di ingiurie e. 
di diffamazione a carico, altrui. 

Ed anzi a questo proposito, ri- 
chiamiamo l’attenzione dell’avsoeato * 
dott. Cesare Fotnera su ciò che vai 
scribacchiando, e ciò per risparmiare 
a lui la noja di doverti difendere 
innanzi ai giudici, 

E per oggi, basta. 

Il libellista 
del « Castello» e della «Diga » 

Statistiche Interessanti 

Si è fatto il calcolo che ogni cittadino 
italiano paga cent. 53 all'anno per l’agri- 

coltura; 1’ industria ed il commercio, — 

cent. 60 per la lista civile del re, — lire 
1.88 per la pubblica istruzione, — lire 

14.15 per la guerra e marina! 
E a proposito di. questa statistica, il | 

XX Secolo di Torino dice che la maggior. 

parte delle pubblicazioni di questo genere 

uon illustrano i fatti sociali che 
necessario conoscere. Per esempio tor- | 
nerebbe utile il sapere la misura dei sa- 

lari agli operai, che subisce notevoli va- 
riazioni dalla Lombardia e dal Veneto alle 

provincie meridionali, — la mortaalità dei 

bambini classificata per categorie per. sa- 
pere quanti di essi; appartenevano alla 

borghesia e quanti al proletariato, ecc. 

Ma queste lacune saranno certamente 

colmate dalle diverse Camere del lavoro - 

che si vafino formando in Italia, mercè le | 

cui statistiche potremo avere notizie vere, 
che potranno interessare. 

Per l’Alsazie - Lorena. 

Si diceva che i socialisti francesi a- 

vessero diretto ai socialisti di Germania 

una lettera per proporre loro di riscattare 

a prezzo di danaro le due ‘provincie del- 

Alsazia e Lorena, e che Bebel, a nome 

dei suoi colleghi, avesse risposto che, per 
quanto lodevole la cosa, non voleva occu- 

parsene, perchè, nelle condizioni presenti 

della politica tedesca non gli pareva ne- 

anche per sogno che si potesse farlo con 

serietà. i SR 

Il « Vorwaerts » organo dei socialisti 

di Berlino smentisce recisamente che Be- 
bel abbia scritto la detta lettera. 

sarebbe 



I TIPOGRAFI DI GERMANIA 

Pur troppo la coalizione dei padroni col 
Coverno ha trionfato; i tipografi sciope- 
ranti sì videro costretti a riprendere il 
lavoro alle identiche condizioni di prima. 

Il 10 gennaio i delegati dei più grandi 
centri nei quali perdurava lo sciopero, si 
riunirono a Lipsia per discutere sulla si- 
tuazione. In detta riunione fu deciso i 
troncare lo sciopero, vista l’impossibilità di 
poter continuare nell’assegno dei sussidii 
agli scioperanti, che già lottavano da 10 
o 12 settimane. 

All'indomani di questa decisione, due 
‘appresentanti degli operai si presentarono 

al Comitato direttivo dei. padroni --- se- 
lenti in Lipsia — e domandarono la con- 
Vocazione di un arbitrato composto di cin- 
que operai e cinque padroni. Fu difatti 
convocato, e gli operai domandarono l’ora- 
rio di nove ore e mezza al giorno e l’au- 
mento del © Oo sui salari; ma i padroni, 
îmbaldanziti dall’appoggio delle autorità, 

 liegarono qualsiasi concessione. Anzi, do- 
mandarono che la vecchia tariffa. venisse 
lichiarata accettabilissima, e che gli scio- 
peranti se ne dichiarassero contenti per 

{ parecchi anni. 
Qualche giorno dopo, il Comitato dello 

sciopero rendeva edotti i tipografi della si- 
tuazione, in apposite assemblee convocate 
a Berlino, Lipsia e Dresda, nelle. quali 
venne decisa la ripresa del lavoro. — A 
Berlino l'opposizione contro la ripresa fu 
vivissima; ma la maggioranza ha voluto 
altrimenti. 

Fu però votato un ordine del giorno, 
nel quale i tipografi dichiarano di «restare 
uniti ai fratelli socialisti-democratici per 
combattere con loro lo gran lotta per la 
riduzione delle ore di lavoro ». 

Parecchi gli scioperanti che furono la- 
| sciati, per vendetta, sul lastrico, ciò. che 
aumenta l’odio, già serpeggia nelle fila dei 
nostri compagni di Germania. 

Dai quattro venti del Castello 
tn 

Un altro infanticidio! 

Ci scrivono : 
std: Sort 

In Cudignella — sul quel di Colloredo 
di Montalbano — certa Lizzi Anna, gio- 
vane di 26 anni, restò incinta (dicesi con 
un giovanotto del paese) e tanto seppe e 
fare che tenne nascosto il frutto del pro- 
prio amore per tutto il tempo della gra- 
vidanza. Senonchè giunta al punto delle 
dioglie del parto, accusò mali che non ave- 
Va, per ingannare i suoi ed il proprio me- 
dieo del paese, venuto per prestarle le 

‘cure necessarie. » Ma. restata sola in ca- 
mera, diede alla luce una bambina viva e 

sana che essa credette bene soffocare e 
gettar poscia sotto al letto. Quindi, alza- 
tasi dal letto ed avvolto il cadaverino in 
aleuni stracci andò in quella. sera stessa 
nel cimitero di Lauzzana (distante . quasi 
due chilometri dalla sua casa) e lo gattò 
ivi in una fossa. 

Giovedì però fu scoperto il cadaverino 
ed il medico stesso del paese denunciò la 
miserabile all’autorità competente. 

La Lizzi venne, naturalmente, 
‘ arrestata. 

subito 
G. 

APPENDICE DEL « CASTELLO DI UDINE» 1 

n Vendetta di Robespierre 
Domenico Galati 

Ti 

Un giorno, verso la più sanguinosa epoca 

della repubblica, mentre regnava quel ri- 

gido comitato, che con una mano scacciava 

il nemico fuori delle frontiere, organzz- 

zava la veltoria, come fu detto, e con 

. l’altra, ahimè, riempiva le prigioni e driz- 

| zava il patibolo, una fanciulla si fermava 

. davanti la grande porta della Convenzione. 
Ella era vestita di nero e molto semplice- 

mente. Aveva una statura elevata, senza 

oltrepassare quella delle donne grandi e 

svelte della Francia. La grazia e la di- 

gnita accentuavano, come un ritmo inte- 

teriore il suo passo e i suoi movimenti. I 

iva " Ra rc 10 AT en — 

-Il suono. della 

Il tiro di un disertore! 

A Ziracco l’altra sera un giovane roma- 
gnolo entrò in una casa di contadini do- 
mandando ricovero che gli venne accor- 
dato. Senonchè ad una certa ora i carabi- 
nieri attarniarono la casa. per arrestarlo, 
avendo questo giovanotto molti conti da 
saldare con la giustizia e di più essendo 
disertore dell'esercito. Però più furbo egli 
della benemerita, spicca un salto da una 
finestra alta più di 10 metri e vaa finirla 
nella roggia sottostante; e poscia se la 
da a gambe, lasciando in asso i carabi- 
nieri che non possono ancora capacitarsi 
dal tiro loro giocato dall’ardito romagnolo. 

La disgrazia di un bambino. 

A Cleulis nel comune di Paluzza in 
Carnia, un ragazzetto d'anni 3 lasciato 
dalla propria madre un momento solo in 
compagnia di una sua sorellina, vicino al 
focolare si accostò al fuoco in maniera da 
bruciarsi tosto le vesti. A nulla valsero i 
soccorsi prestati dalla sorellina e dai vi- 
cini accorsi alle grida del misero : questi 
riportò tali e gravi scottature che tre giorni 
dopo morì fra spasimi atroci. 

Mai abbastanza d’occhio i bambini! 
0. 

All'ombra del carapanile 

La nostra appendice. 
Col :presente numero incomincia la nuova 

appendice La Vendetta di Robespierre 
interessante lavoro. scritto appositamente 
per il Castello dal sig. Domenico Galati. 

Conferma di sentenza. 

Come i lettori sapranno, il tribunale di 
Udine pronunciò tempo fa nella causa in: 
tentata dalla ditta Bisleri ai signori Mini- 
sini droghiere, Girolami farmacista è Vit- 
torio Botti litografo, per imitazione frau- 
dolenta di etichetta, non luogo a proce- 
dere. 

Ora la ditta Bisleri ricorse in appello, 
e sabbato decorso quella. eccellentissima 
corte pronunciò sentenza riconfermante 
appieno quella del nostro tribunale. 

Crediamo di sapere che i signori  Mini- 
sini, Girolami e Botti dichiarati due. volte 
innocenti del reato loro imputato ricorre- 
ranno in sede civile contro la ditta Bi- 
sleri, per indennizzo di danni. 

Leonardo Liso. 

Abbiamo appreso con piacere in questi 
giorni, che il bravo nostro concittadino 
Leonardo Liso ha avuto a Venezia la com- 
missione di un nuovo lavoro: il buste in 
marmo di Don Carlos, il famoso preten- 
dente Spagnuolo, che trovasi. appunto ora 
nella fatata città delle lagune. 

Il Liso stesso avendo compiuto tutti i 
morlelli delle statue che dovranno ornare 
l'ingresso del Cimitero di Venezia (lavoro 
commessogli dal Municipio di quella città) 
sta ora traducendole in marmo. 

Ecco delle notizie che saranno sentite 
con piacere da quanti tra noi conoscono il 
Liso non soltanto di fama, ma di persona 
e gli desiderano di cuore ogni sorta di 
allori nel campo arduo dell’arte. 

suoi capelli biondi erano attaccati in massa 

attorno della sua testa e si aprivano in 

due onde sulla sua fronte. I suoi occhi, 
grandi e azzurri, avevano una straordina- 

ria arimazione. La sua bocca greca dise- 

gnava leggiadramente le sue labbra. Le 

sue gote avevano la freschezza della 
gioventù. La sua pelle era bianca come 
la neve. Il suo petto ‘largo presen- 
tava un busto scultorio appena ondulato. 

sua voce, quest’eco 
vivente che riassume tutta un'anima nella 
‘vibrazione dell’aria, lasciava una profonda 
e tenera impressione nell’ orecchio di co- 
loro cui ella indirizzava la parola. 

In presenza di uno spettacolo nuovo 
per ì suoi occhi, cioè, di quella folla tu- 
multuosa che si spendeva nei dintorni, ella 
non potè impedirsi di mostrare la sua an- 
sietà. La poveretta faceva là ciò cho 
molti altri non avrebbero . osato: la- 
sciava scoppiare pubblicamente la sua agi- 
tazione, agli occhi di tutti. E l'esterno era 

| nulla ancora, se si avesse potuto vedere 
nella sua anima! Ma chi mai avrebbe pre- 

Conferenza Pletti. 

Vi assisteva più un pubblico di avvo- 
cati, di signori, di impiegati ‘che di o- 
perai. 

Idee buone, e detta senza pretesa, ha 
svolto il Pletti nel suo breve discorso 
sulla «Beneficenza », ed anzi sapendo di 
far cosa grata ai nostri lettori ‘diamo per 
intero il discorso pronunciato : 

BENEFICENZA ! 

Questo argomento che vale un poema 
ho scelto per tema della mia conferenza. 
Il soggetto è arduo veramente ; perchè io 
non pretendo di svolgerlo come lo svolge- 
rebbe un avvocato, ur professore .di . let- 
tere, di filosofia o di diritto il cui nome 
illustre chiamerebbe. in questo luogo le 
turbe avide di udire il gran verbo. 

Se a ciò avessi pensato gli è sicuro che 
uon mi sarei azzardato presentarmi a Voi 
in questa palestra di civili diletti, onde a- 
spettare un sereno ed insieme severo giu- 
dizio. 

Senonchè incoraggiato, forte di quel 
favore che mi avete usato altre. volte, 
quest’ oggi in cui mi accingo a parlare di 
beneficenza e per null'altro che per la be- 
neficenza, mi vorrete compat're. appieno, 
anche ripeto, se non udirete da me ra- 
gionamenti prorondi; e ancorché fossi per 
pronunciare qualche apprezzamento che 
non promette troppo bene agli orecchi di 
qualche sedicente  ,;bera/e - democratico, 
perchè infine ho la coscie.za di compiere 
un dovere a pro’ di quei poveri che della 
beneficenza pubblica hanno estremo biso- 
gno, giacchè al povero operaio ed al vero 
nobile l’esser utile al fratello indigente 
suona dovere. 

La beneficenza ebbe principale fattore e 
strenuo cooperatore il primo sociologo, il 
più grande omo che sia nato al mon- 
do, — Cristo — con quella forma di carità 
vera ch'era. propria in lui. 

Pur troppo egli ebbe tra i suoi tardi ni- 
poti pochi seguaci in questa nobile è pie- 
tosa missione che dicesi appunto carità 
cristiana o beneficenza vera, a meno che 
non si voglia ritenere come tale, l’odolo 
di S. Pietro, la. propaganda fide, e le 
elemosine dei Fra Cipolla. 
‘Può dirsi veramente beneficenza quella 

carità che elargisce strombazzando l’avaro 
cadente, perchè — dicono — sente troppo 
acerbamente .il rimorso delle sue vergogne, 
delle sue colpe a danno dell’umanità soffe- 
rente distribrendo pubblicamente una mi- 
sera elemosina? 

Nò! tre volte nò! La beneficenza non 
deve anzitutto umiliare nessuno. Altro è 
carità, altro è elemosina, è la vile e- 
lemosina che avvilisce gli onesti e. che fa 
male all'umanità, poichè gli scapestrati 
fanno di essa mestiere, abbrutendosi così 
sempre più, a tutto profitto di coloro che 
sotto il manto « della carità cristiana sal- 
« vano l’ apparenza di demoni ribelli ad 
« ogni sistema di civile progresso ». 

La beneficenza vera, spontanea non co- 
nosce gesuiterie, non preferenze; essa è 
base della giustizia umanitaria, e di cou- 
seguenza il benefattore non deve usarla, 
nè per i suoi scopi. privati, nè tanto meno 
per ambizione personale. 

Questa si può paragonare a quella che 

fa l'untuoso e stolto bigotto, il quale opera così non per sollevare l'umanità, che per lui sta in quattro santi, ma per piacere a Dio, il quale egli dice, mi accoglierà nel suo seno all'ora della morte, per  rimeri- tarmi del bene che ho fatto a questo mondo. Colui che della beneficenza ha sif- fatti concetti, meriterebbe ghigliottinato per la testa e per i piedi. ; 
Ma fortunamente da noi e bigottl ed avari dì questa specie non ne conosciamo almeno all'apparenza, e non ne conoscere - mo lo spero mai dal momento che in questa circostanza e lo dico a voi in ispecial modo operai, vi fu ed è una gara, un ar- rabbattarsi di ogni categoria sociale, dal comune con a capo il gentiluomo Mor- purgo cav. Elio nostro sindaco fino al più umile impiegato ed operaio per venire in aiuto delle più infimo classi sofferenti. La stampa anche, comprese la propria  mis- sione. Le amministrazioni pubbliche e pri- vate ed i capi di queste, consapevoli del bisogno Seppero fare del loro meglio, per 

Vemre in aiuto di chi ne aveva bisogno ; tutti insomma hanno fatto quanto poterono. 
L'argomento sulla Beneficenza, - senza che darebbe molto filo a torcere, procure- rebbe polewwiche infinite, nojosissime ‘ ed odiose. .Però chi tratta il tema della. mise- ria (veramente grande) non deve nè può ommettere di fare almeno un cennò così di passaggio ad un grande rimedio che, gli 

si potrebbe opporre, molto superiore alla pura beneficenza; voglio dire al fornire 
agli operai del lavoro. Si vice: ma gli 
operai sono anarchici non vorrebbero Ja- 
vorare, ma goder in panciolle le fatiche, i 
rispiarmi degli altri. Errore! Errore! — 
L'operaio non dice Voglio denaro, ma grida 
ed è santo il suo grido, voglio lavoro. Via, 
non si dica anarchico ad uno che vuole 
lavorare e guadagnarsi quel tanto che gli 
basti almeno, per non dover vivere di 
Sole e di rugiada come le Cicale! Sa- 
lutiamo l'operaio che vuole lavorare. 1l 
lavoro solo redime gli operai, il lavoro 
solo gli fà buoni, onesti, leali. L'Italia ha 
oggi bisogno di uomini buoni ed onesti... 
Beneficenza può molto, fi molto. ma il 
il pane del puro oggi e domani? Il domani 
nelle mani di Dio dicono i Panciapiena, ma 
il povero mentre mastica l’ultimo boccone 
della cena pensa come potrà pranzare il 
domani. Non. c'è la mano di Dio no che 
gli sparga sui suoi passi la manna! Quin- 
di il bisogno di lavoro che assicuri an- 
che il pane del domani all’operaio di buona 
volontà. 

Pur troppo le condizioni economiche del- 
l’Italia, e diciamolo pure anche dell’Estero 
non sono floride; si va a rilento nell’ini- 
ziare opere che diano lavoro ai poveri di- 
soccupati, si và a rilento dico; per non 
dire si tralasciano anche quelle incomin- 
ciate ; perciò maggiormente urge il biso- 

gno della Beneficenza; urge che  l’operaio 
confidi un poco nella mano del ricco, e 
urge che questo la stenda amica come a 
fratelli, e non dia ai poveri come i. fan- 
ciulli al cane #0 pane e la sassata, E 
giacchè siamo al tasto, vigilino tutti i cit- 
tadini a che i sussidi siano distribuiti e- 
quamente, là, dove veramente c’è il biso- 
gno ; perchè il vero bisogno è nelle sof- 
fitte non sempre nelle strade. Il vero bi- 

«sogno non ha sempre il coraggio di pre- 

7 

stato attenzione ad una povera scono- 
sciuta? Ella si rimise a poco poco. La 
folla continuava a crescere. 

Attirata, trasportata, come in un 
soguo, serrata da quel pallido armento di 
patrioti dall'occhio cupo, dalla voce rauca, 
ella. ascese le scale della ‘ Convenzione. 

Giunta sulla tribuna pubblica, si lasciò 

cadere sopra ùn banco, sorda a tutti i ru- 

mori. Che le importava tutto ciò? La sua 

anima era altrove, lungi da quel luogo, 
al capezzale di un prigioniero, forse vicino 

della morte! Ecco il pensiero che le riem- 

piva alle volte gli occhi di lagrime. 

— Oh! io lo salverò! diceva essa a sè 

medesima, io voglio salvarlo! Perchè lo si 

ucciderebbe? egli non ha nulla fatto, io 
ne sono certa. Salvarlo? ma come fare? 

Triste enimma eternamente situato da- 

vanti tutti coloro che.avevano qualche te- 

sta amata da strappare alla ghigliottina. 
In quel momento, il rumore con'uso che 

sì faceva cominciò a calmarsi. Si gridava 

silenzio da tutte le parti. Una voce risuonò 

nell'aula. Udendo quella voce la fanciulla 
7, 

trasali, passò la mano sui. suoi occhi ed 

ascoltò nuovamente. 

La voce diceva: « Cittadini! di che cosa 
« son io accusato ? Sono accusato di.avere 

« cospirato per giungere alla dittatura. Ma 

«per. conseguire. un tal progetto  biso- 

« gnava, dopo rovesciato il trono, annien- 

« tare la legislazione e impedire la forma- 
« zione di una Convenzione nazionale. Ma 
«non fui io il primo ad invocare una Con- 
« venzione nazionale come il. solo rimedio 

«ai mali della patria? Per giungere alla 
« dittatura, bisognava incatenare Parigi ed 

« assoggettare le provincie. Dove Sono i 
« miei tesori? Dove sono le mie armi? 

‘« Tutto ciò è nelle mani dei miei accusa- 
« tori! » 

.Una salva di applausi salutò quelle pa- 
role. Tutta la Montagna, in piedi, accla- 

mava con entusiamo. Le tribune pubbliche 

applaudivano. 1 girondini tacevano. 

(Continua). 
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sentarsi a chiedere un sussidio. Il bisogno 

vero, è bisogno, ma anche, l’amor proprio 

‘è l'amor proprio. i 
‘Quindi la carità non sia. una, pomposa 

strombazzata, ma carità vera, la mano pe- 

netrì nei tuguri, senza paura di un po’ di 

buio... 
Ed ora finisco dopo il detto; crede che 

aggiungere altro sarrebbe superfluo. 

Mi limito infine a ringraziare ogni citta- 

dino qui raccolto il quale dimostrò di por- 

tare ben volentieri l’obolo all’ indigenza. 
Ed è bello e mi è di conforto il vedere 
quì radunati cittadini d'ogni condizione, 

prova evidente di solidarietà. che desidero 

vivamente stringa una buona volta per 

sempre «il titolato ed il povero artiere 

«in modo indissolubile di riconoscenza e 

«di affetto reciproco. Allora e non è lon- 

«tano spero il giorno sarà esaudito il 

« nostro voto e ineggeromo alla grande 

«unione la quale più di qualunque arma- 

«mento, farà forte veramente temuta la 

« patria nostra, quale caparra di quel bene 

«inseparabile tra il Re ed il suo popolo. 

Lai 
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Dal Pletti stesso poi, riceviamo la se- 

guente : 

Il sottoscritto ringrazia tutti coloro che 
intervennero alla conferenza da lui tenuta 

domenica a favore dei poveri, come pure 
quelli che cooperarono gentilmente neli'in- 
teresse degli stessi. oa 

‘ o; E. Pletti. 

Resoconto finanziario. 

Entrata : Biglietti 215 a cent. 25 L. 53.75 
Uscìta : Bolli, stampa manifesti e 

biglietti, affissione, teatro » 16.85 

Civanzo netto L. 36.90 
da convertirsi in tante minestre da distri- 

buirsi entro la settimana. 

Baneficenza. 

Oggi alle ore 3 1{2 pom. verranno di- 
spensate alla Cucina economica 369 mi- 
nestre ai poveri della nostra Città. Queste 

sono il ricavato netto della conferenza te- 

nuta dal consigliere comunale operaio Er- 
menegildo Pletti domenica scorsa al Teatro 
Nazionale. È 

Sul divorzio. 

Domani a sera dalle ore 8 1j2 olle 9 1]2 
nella sala maggiore dell’ istituto tecnico, 
l'avv. L. C. Schiavi terrà una conferenza 
dal tema: « Sul divorzio ». 

L'argomento è assai interessante e il 
nome del conferenziere promette che sarà 
svolto con competenza. 

Unione Ginastica «Volere è Potere». 

Lunedì alle ore 8 e tre quarti pom. nella 
palestra sociale in Via Cicogna, ebbe luogo 

fra i soci juniori di.questa società, un con- 
corso a premi. ; 

Vari furono gli esercizi. che i concor- 
renti eseguirono ai diversi attrezzi e tutti 
con precisione. Ra : 

Su dodici concorrenti, quattro vennero 
premiati con: medaglie. Il primo premio 
medaglia d'argento di I grado lo conse- 
guì il sig. Raimondo Mulinaris, il se- 
condo, medaglia d'argento di 11 grado, 
venne assegnato ad un giovane, che per 
troppa modestia, desidera mantenere l’inco- 
gnito, il terzo medaglia d’argento di II 
grado fu assegnato al sig. Cuttini Luigi 
ed il quarto, una sveglia di michel lo 
conseguì il sig. De Giorgi Urbano. 

Ai quattro che dopo ì premiati, otten- 
nero maggior numero di punti, venne ri. 
lasciato un diploma di merito. 
I premi vennero aggiudicati da apposita 

commissione incaricata. 
Fu davvero una bella serata quella di 

lunedì, ed è da augurarsi che sì ripeta 
frequentemente anche per. far nascere 
l'emulazione fra i soci giovani. 
‘Una parola di lode al consiglio direttivo 

che fu organizzatore di questo concorso, ed. 
un mi rallegro al bravo quanto modesto 
Francesco Mulinaris, che tanta operò per 
la buona riuscita. i 

ALIA. 

Posta economica. 

Sig. A. d. C.- 

— Difettandoci oggi lo spazio pubblicheremo 
ben volentieri nel numero venturo. l'arti- 
colo inviatoci. Red. 

In tutto il mondo si spediscono e sì u- 
sano con vantaggio le Pillole di catramina 

Bertelli contro le tossi ed i catari. 

ciano le cose per bene. 

Tipografia Cooperativa. 
Gli Azionisti sono 

generale ordinaria che avrà luogo il giorno 
di domenica 7. febbraio 1892 alle vre 10 
ant. nella residenza della Tipografia Coo- 
perativa per trattare il seguente: 

i Ordine del giorno; 
1. Relazione degli amministratori ; 
2. Rapporto dei Sindaci ; 
3. Discussione ed approvazione del Bi- 

lancio — Erogazione degli utili ; 
4. Comunicazioni; 
5. Nomina delle cariche sociali. 

Lo smgrimento. 
Chi fa la cura dello ioduro di potassio 

smagrisce, chi soffre gravi patemi d’animo, 
chi è convalescente in lunghe malattie, chi 
ha l’inappetenza, i. giovani nel momento 
dello sviluppo smagriscono, in una parola 
vi sono moltissime circostanze in cui il 
processo di denutrizione supera quello di 
nutrizione. E l’uomo che sa il suo conto 
deve smaniosamente. trovare il modo di 
ripararvi, perchè quando la macchina de- 
perisce. è disposta a. mille mortali  infer- 
mità. I scliti analettici. l’olio di fegato di 
merluzzo, l’orzo tallito ecc.,. ecc.,, a nulla 
valgono. Un rimedio meraviglioso per la 
sua efficacia nell’ingrassamento della per- 
sona è l’acqua ferruginosa ricostituente a 
base di fosfato di ferro e calce che dopo 
lunghi studi fu composta dal dott. Mazzo- 

“lini di Roma. Essa è digeribilissima, si può 
usare in ogni età da ogni sesso ed in tutti 
i temperamenti ed esercita una pronta. a- 
zione ingrassante, come possono certificare 
quei molti che l'hanno adoperata. Si vende 

IL GASTELL 
, 

invitati all’assemb'ea è 

in bottiglie di L. 1.50, aggiungere cent. 70. 
per pacco postale che vi possono entrare 
quattro bottiglie. 

Deposito in Udine, farmacia Commessatti 
—. Trieste, farmacia Prendiai, farma- 
cia Jeroniti — Gortzia, farmacia Pon- 
toni — Treviso, farmacia Zanetti, far- 
macia reale Bindoni — Venezia, far- 
macia, Botner, farmacia Zampironi. N. B. 
Mandando il .solo biglietto da visita allo 
stabilimento Chimico. Mazzolini Roma, sì 
riceverà cpuscolo metodo d’uso. 

CARrRNOVALE 

I ballabili del Nazionale. 

Debbo riparare ad una involontaria di- 
menticanza in cui sbadatamente incorsi su 
questo giornale domenica p.. E cioè quella 
d'aver omesso dall'elenco dei ballabili che 
l'orchestra del nostro Consorzio filarmonicòo 
con tanto successo eseguisce al teatro Na- 
zionale, la polka « Amaro d’ Udine », del” 
nostro concittadino Carlo Blasich, che in- 
vero è degna di star al pari delle altre di 
autori distinti. 

E dell’accennata dimenticanza mì, scusi 
l’egregio m. Blasich. 

Debbo inoltre aggiungere che i mer- 
cordì al teatro Nazionale, si- suonerà una 
polka, « Fantasia Leggera », del sig. Far- 
latti anche questa davvero graziosa. 

Raul. 
Teatro. Nazionale. 

Di bene in meglio i veglioni che 
danno in questo teatro. 

Quello. di domenica sera addirittura 
splendido, sia per concorso di gaie e vispe 
mascherina, che per intervento di molta 
‘parte della nostra gioventù. 

Anche in detta sera si apprezzò molto 
l'esecuzione orchestrale dei ballabili, e di 
ciò, ne va lode direttissima, ai nostri di- 
stinti filarmonici abilmente diretti dal sim- 
patico m. Giacomo Verza. 

Si ballò accanitamente insino alle 5 an- 
timeridiane, 

sì 

* 
x 

Abbastanza animato anche il veglione 
di ieri sera. 

Applauditi furono i nuovissimi ‘ballabili 
del Consorzio filarmonico eseguiti magi- 
stralmente. 

Si danzò fino alle prime ore del mat- 
tino. 

Mercoledì p. v. poi, il teatro sarà sfar- 
zosamente addobbato e splendidamente il- 
luminato a luce eleltrica e candele di 
cera. 

Verrà inoltre applicata la tela al «par- 
terre». Pe7 

All’intraprendente Consorzio, augurii di 
splendidi: affari. Raul. 

li ballo degli agenti di commercio. 

Sabato dunque avrà luogo al teatro Mi- 
nerva il ball> degli agenti, che certo riu 
scirà a meraviglia, poichè non è nemmeno 
da dubitare che quei bravi giovanotti che 
sono gli ‘agenti di commercio non ar 

Suonerà, come è noto, l'orchestra... civi- 
dalese. 

9 DI UDINE 

: V'hanno 371,346 belga, 295,741 

fac-.; 

siria trota 

Notizie vazie 

il celebra attore Salvini Gus'avo. 

Gustavo Salvini minaccia di. oscurore 
la gloria del cslebre suo padre. Attore di 
grande ingegno egli pure, sta compiendo 
un giro trionfale negli Statt Uniti, e tutta 
la stampa americana si occupa di lui. Ora, 
guidato da un impresario, sta per compiere 
il più gran tentativo a cuì sì sia accinto 
fino ad oggi un attore: egli farà il giro 
del mondo, e reciterà in molte delle prin- 
cipali città d'Europa con compagnie nazio- 
nali, e con ciascuna nella loro lingua na- 
tiva. Egli conosce già perfettamente l’ita- 
liano, l'inglese, il francese e lo spagnuolo. 
Fra breve partirà da Nuova York. per 
Londra, ove reciterà con. una compagnia 
inglese al Drury Lane. I due lavori nei 
quali ha acquistato principalmente la sua 
popolarità in America, e che reciterà a 
Londra, sono: « Don Cesare di Bazan » di 
D’'Ennerv e «I tre Moschettieri » di A. 
Dumas, padre. 

Gli stranieri in Francia. 

Il governo .ha pubblicato la. statistica 
degli stranieri che»dimorano. in Francia. 

italiani, 

84,293 tedeschi, 80,387 svizzeri, 67,720 
spagnuoli, 33,196 lussemburghesi, 12,700 
austriaci, e così via via, fino a 5 austra- 
liani, 5 montenegrini, 4 canadesi, 3 abis- 
sini, 8 maltesi, 3 indiani, 2 tripolitani, ecc. 
Fra tutti gli stranieri che dimorano in 
Francia oltrepassano il milione. 

Presidenza alla « morra ». 

Scrivono da Sessa al Dovere di Locarno: 
Nella nostra recente assemblea per le 

nomine municipali avvenne un caso strano, 
anzi unico nel suo genere, di un nuovo 
metodo per la scelta del ‘presidente del- 
l'assemblea. i 

Fatte le analoghe proposte da ciascuno, 
dei due gruppi, già stavano gli scratatori 
adempiendo il loro ufficio. della conta. dei 
voti, quando si sente una voce, quella del 
sig. Sindaco ing. Rossi, pare. che esclama : 

Ma che contare, è un perditempo! Ve- 
nite qua. al tavolo del burea., signori can- 
didati, e fatela fuori alla morra! 

Detto fatto; mentre i cittadini elettori 
se la ridevano allegramente, i due propo- 
sti presidenti si portano. al .tavolo e giù 
— cing; ses, nòv, mora, —. il presidente 
è fatto, e prende posto ! i 

Si raccomanda il sistema per la. prossi- ! 
ma revisione della legge elettorale ! 

Giuseppe VarrI, Direttore responsabile. 

Interessante notizia. 

Con garanzia del pagamento dopo la guarigione, 

mercè trattative da convenirsi coll’autore, si sanano 

radicalmente in 2 0 5 giorni le ulceri in genere 
e le gonorree recenti e croniche in ambo i sessi; 
siano pure ritenuti incurabili, ed in 20 0 30 giorni 
qualsiasi stringimento uretrale, bruciore. inconti- 
nenza, catatro, fiusso, ecc. col semplice uso del- 
l’Iniezione o Confetti Costanzi, A semplice richiesta 

si spedisce gratis un foglio testè pubblicato col ti- 
tolo: Miracolo scientifico in cui figurano oltre 
cento documenti dei più recenti fra certificati me- 
dici e lettere di ringraziamenti di ammalati gua- 
riti, anche da scoli e restringimenti eronici di oltre 
20 annil Detto foglio lo si può avere da tutte le 
Farmacie depositarie di cette specialità. A Udine 

presso il farmacista Augusto Bosero alla Fenice. 

Risorta. Prezzo dell’Iniezione L. 3, con siringa a 

becco corto, igienica ed economica L. 3,50, e dei 

Confetti, per chi non ama l’uso dell’In'ezione sca- 

tola da 50, L. 3,80. Tutti con dettagliatissima 

istruzione. In provincia, aumento di cent. 75 per 

le spese postali. i 

OROLOGERIA 

LUIGI GROSSI 
UDINE — Via Mercatovecchio — UDINE 

> 

Grande assor- 
timento d’orolò- 
gi d'ogni genere 
a prezzi. ecce- 
zionalmente ri- 
bassati da non 
temere concor- 
renza. 
Assume qua- 
lunque: ripara- 
zione con. pa- 
tanzia di un ans 

no. =- Depos 

MACCHINE 
CUCIRE delle 

da 

, migliori fabbriche per uso di famiglia, per 
‘ sarti e per calzolai. i 

| 
| 

Chirurgo-Dentista 

MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 

Unico Gabinetto d'Igiene 
Der le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Visite e. consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle 5. Si cura qualunque affezione della 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in 
massima non si estraggono ma si curano. 
Si ridona l’alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 

Denti e Dentisre artificiali. 

I BIGLIETTI 
DELLA 

GRANDE: LOTTERIA: NAZIONALI 

costano Una lira ogni numero, concor- 

rono a tutte le estrazioni e possono 

vincere più premi per parecchie centi» 

naia di mille lire. 

La 

luogo il 30 Aprile del corr. anno, 

seconda estrazione avrà 

I biglietti ancora in vendita sono 

da 5-10-100 numeri del costo di 5-10- 

100 lire. 
N 

Per arrivare in tempo a farne ac- 

quisto consigliamo di sollecitarne le ri- 

chieste alla Banca F.lli Casareto di Fran- 

cesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, 

oppure ai principali Banchieri e Cambio- 

Valute del Regno. 

\' DE 

subito 

da tanti disturbi che lascia, 

gorire prestamente le vostre forze 

ed eccitare l’appetito? Prendete E 
lisir Malato di Ferro, 

con China e Rabar-. 
baro del Chituico Farmacista A. 

Maddalozzo di Meduno. 

Deposito in provincia: 

Udine farmacia  Filipuzzi - Girolami 
ed Alessi, Latisana farmacia Tavani. 
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vincere le tristi conseguenze del- 
l’Infiuenza, rimettervi 

rinvi- |. 
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adoperate il rinomato, perfezionato ed ora dal 1 maggio 1890 reso 

Marca Gallo 
deposita*a beagii menta Borace Banfi 

Doppio Amido Borace Banfi o) 
i . » rea Doppio Amido Borace Banfi Mii 

Doppio Amido Boraee Banti > (Mas dale) ) IAN depositata 
Una chioma folta e fluente è “degna coronafdella | La ‘barba ed'i capelli aggiungono all'uomo “ ; ù Voda (cù Marca Gallo ) 

bellezza aspetto di bellezza, di forza e di senno, 3 Doppio A mido Bor oct Banfi depositata 

L'A di Chinina de RM C | Doppio Amido Borace Banfi. (“fre Sale) 
CQUa Imina di " IGone 6 , Nessuno può usare del nome di Amido. Borace.. La Ditta A. BANFI agirà a 

è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba, non termine di legge contro tutti coloro che fabbricassero 0 solo anche vendessero 
solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire la forfora sotto il semplice nome di Amido al Borace, qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma. 
‘ed assicura alia giovinezza una lussureggianite capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. Si vende — Guardarsi dalle dannose ‘e steali imitazioni e domandare sempre la 
în fiale (flacons) da L. 2.—, 1.50 ed in bottiglia da un litro circa a L. 8.50. È MARCA GALLO. 

Importante. — Il Borace vi è incorporato cun altre sostanze in modo da non 
corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida. 

NOSTRO SPECIALE SEGRETO DA NESSUN ALTRO ANCORA TROVATO 

Si vende da Angelo Migone e €.i Via Torino 12, Milano 
e da tutti i parrucchieri, profumieri e farmacisti 

alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi 80 Specialità del Premiato Stabilimento A. Fsamfi di Milano, ; | 
A Udine dalsig. Mason Enrico chincagliéere | A Maniago » » Boranga Silvio farn:acista Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali, 

=» Petrozzi fratelli parrucchieri | A. Pordenone » _» Tamai Giuseppe negoz. Provate. e domzndate ai Droghieri la Cipria profumata BANFÀ, igienica rinfre- 
». » Minisini Francesco medicin. | A Spilimbergo» » Orlandi E.e Larise fratelli ‘cante, garantita pura, L. 1.00 il pacco grande, L. 0.50 il piccolo. | 

=» » Fabris Angelo farmacista A Tolmezzo » » Chiussi farmacista. 
A Gemona » » Billiani Luiyi farmacista, 

; 

d) Ù i a ® CI DI 

Cartoleria e Premiata fabbrica Registri 
ammmoa TIE | (ANGELO PERESSINI — UDINE 

è eseguisce 
(3 qualunque ordinazione dr && ve {a la ® i i “i A ILiquore Stomatico w______M A fetri C lana È 

2 GLOBI eg n) ri ommercia : BIBLIOTECA | 9 SS | da prendersi solo, all’ acqua od al Seltz. 23 Si SUE I ; è / e lanterne per il- Ì Copialettore per l'infanzia — 
Questo in acresce l’ appetito facilita la di- luminazione  — Cub pucentitio 
ICRASI prodi ; î ; 0 Globi: areostatici sta per rigature e fincalure, : 

gestione e rinvigorisce Ì Organismo. ke) di varie forme: — |, (come per leralure dalle più PRAIA 
| Si prepara dal Farmacista Ssamdri e si vende alla Farmacia Alessi © Globi geografici semplici alle più -0mnplicate, ui caga in UDINE. i garantendone la durala ed a po, 

x el s& rodi prezzi da non. temere con- SS SED S (ES) ES > AIA 3 E ; PEAGdL LEN SEGTCCICOTURO URI AO correnza. 
Î i 53% | DI NPPOSIT(A > CS $ DEPOSITO FABBRICA DEPOSITO 5 È 

® 3 è ; SS ; È SL Carta da impacco perl Timbri in Cowatehoucl Ceralacca d' ogni qualità,| 2. 
Volete la Salute? 7? LIQUORE E 2 uso droghieri e pizzicagnoli (Gomma) ‘ [speciale per le Ammini-| +52 | STOMATICO RICOSTITUENTE £ S ®| dì propria fabbricazione. strazioni del Dazio Consumo] S 3 

pags $ E Si eseguisce: qualunque|ed' Uffici: postali. #8 
“ IE Carta: paglia» della» pre= aandiligai ce in timbri di Li pi Si 
Milano — FELI I — Mi Tig S| miata. fabbrica. S. Lazzaro|Gomma elastica - automa- SER ST CE BISLERI Milano i 3 Rgrietaia tieî, Tascabili, con Lapis Registri commerciali, in Nik 

;Ì Egregio Signor BISLERI — Milano. 3 5° fa e Penne a ciondolo, con estesissimo. assortimento. 1 bd 
Da RE ALZI ES Carta da scrivele e da data movibile ecc., a prezzi _ 2S 

; È a cpu aaa LATE lettere. limitati. — Copialettere di ogni for- $ È e Avendo somministrato in parecchie oc- gig sr mato e legatura. DES 
casi ni ai mier infermi il di Leî Li ie i Sneain carta fan Comit ira _ CESIO quore Ferro China posso assicurarla d'aver GIR ia bere Pa Astucci per regali con-| $$ '$ 
sempre consecuito vantaggiosi risulta= SE) Carte da tapessone inf da visita’ —tenenti libri di preghiera,| S S 
menti. SS disegni di tutia novità, di| Stampati -- Lavori n-|Potta visites di tutta novità SS È 3 è ; TEA de K È . ; «. |confezionatiin varie:foggie.| $.w.,, Can. tutto il rispetto suo devotissimo {Es ogni prezzo. fografici, nonchè in pai KIÈ 

i __A. dott. De- Giovanni ES Busté da lettere e perqualsiasi altro; articolo|  Artrcori di cancetleriae SÒ glia do) SA all” hi * ala FER uffici. | inerente alla cartoleria.| disegno. È RES 
preferwwumente rima dei asti e nel= Te — 

lora del Wermouth. È È IPS Carte. da quoco delle ; bra x sa; SS È S-SS| fabbriche Murari di Bari, MR arm iii 4 DT 
Vendesi dai principali farmacisti,  dro- BEER tha LA ini 11 i 

ghieri, caffè e liqmristi. DEPOSI TO: Oleogi Leni Litrografi beikiane Sacre e Seopone d'ogni dimensione. | 

Via Belloni n.5 a, I° piano 

Questa tipografia, condotta e diretta da operai eseguisce qualunque lavoro con la massima: sollecitudine, cor- 
rettezza ed eleganza, cioè: Opuscoli, Memorie, Prezzi-cnorreti, Registri di ogni formato, Fatture, Cambiali, Memo- 
randum, Carta intestata, Biglietti da Visita, d’Augurio, e di Partecipazione, stampati per Amministrazioni pubbliche 
e private, Fabbricerie, Enti morali, Istituti di Credito, Associazioni Operaie, nonchè Avvisi, Cartelloni e qualunque. 

._ Sltro lavoro tipografico, essendo la TIPOGRAFIA fornita d’uno svariato assortimento di caratteri e fregi delle pri- 
marie Fonderie Italiane ed Estere. fre ; Crati III DE | 

- PREZZI CONVENIENTISSIMI nor 
La suddetta Società si lusinga di vedersi onorata da numerose commissioni, procistiento l'esecuzione perfetta 

in qualunque lavoro. 
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